
ECONOMIA E LAVORO 

Lanerossi 
Settimana 
calda 
per l'Eni 
M Settimana «calda» per le 
fabbriche Lanerossi, investite 
da una serie di iniziative sin
dacali (assemblee, da oggi, e 
uno sciopero dì 4 ore venerdì) 
in risposta al rifiuto dell'Eni di 
fornire le garanzie chieste in 
vista della cessione ai privati 
del gruppo tessile. 

Com'è noto è prevista per 
Oggi la presentazione delle 
definitive offerte dì acquisto 
all'Eni da parie dei privati in* 
teressati all'acquisto: si tratta 
di Marzotto, Dolfuss Mieg. 
Bertrand e Benetton-lnghira-
mi. 

La settimana scorsa le orga
nizzazioni sindacali avevano 
avanzato all'Eni una proposta 
precisa. Non un'opposizione 
di principio alla «privatizzazio
ne», ma la richiesta che l'Eni 
conservasse comunque una 
quola - anche minima - di 
partecipazione per garantire 
un adeguato sistema dì rela
zioni industriali. Per non ripe
tere, insomma, quello che è 
successo aì lavoratori Alla col 
. assaggio dall'I ri alla Fiat. Ma 
la risposta dell'Eni è stata un 
secco «no». 
ti 

Treni 
Da domani 
ancora 
disagi 
M Si profilano nuovi disagi 
nei «asporti a causa di diverse 
agitazioni sindacali. La più vi
cina riguarda i treni: in alcuni, 
compartimenti importanti 
(Roma, Bari, Bologna) i mac
chinisti aderenti a (comitati 
provvisori, di sciopero che af
fermano di non far capo a 
nessuna sigla sindacale hanno 
proclamato un'astensione di 
24 ore che dovrebbe partire 
dalle ore Iti di domani fino 
alle 16 di mercoledì 24. 

Sempre nelle Fs la Fisafs ha 
Invece proclamato scioperi 
dal 6 lugllo.,1 piloti dell'Anpac 
si fermano giovedì e venerdì 
(dal 7 al 12 luglio invece quelli 
dell'Appi). Quattro ore di 
sciopero al giorno infine nei 
traghetti. 

Perché non basta la «riforma» del mercato ristretto 

Borsa aperta ai «piccoli»? 
La Consob ha deliberato che dal 1* luglio prossimo 
le sedute del «mercato ristretto» saranno tenute 
secondo una nuova regolamentazione. Gli obbli
ghi a carico delle società che vorranno quotarsi al 
«ristretto» saranno ridotti rispetto a quanto stabili
to: è previsto un capitale minimo di 1 miliardo, il 
preventivo collocamento sul mercato di almeno il 
10% delle azioni, la chiusura in utile del bilancio. 

ANGELO DE M A T T I A 

• I II mercato ristretto con
tinua ad essere concepito, 
nella riforma, come una sorta 
di «luogo d'attesa» per la quo
tazione in Borsa. Dalla previ
sta facilitazione dell'ammis
sione alle quotazioni potreb
be derivare un qualche bene
ficio per la media e piccola 
impresa. Tuttavia, al -ristret
to», sono oggi quotate nume
rose banche popolari, la man
cata revisione del cui ordina
mento creerà indubbiamente 
ostacoli al raggiungimento 
delle finalità che col «ristret
to» si vogliono perseguire. In 
base alla vigente normativa, 
infatti, l'ammissione a socio 
presso le cooperative di credi

to - e, quindi, presso le ban
che popolari - è sottoposta al 
«gradimento- dei rispettivi 
consigli di amministrazione, 
sicché il principio che, insie
me a quello di «una testa un 
voto-, dovrebbe caratterizza
re tali banche, quello cioè del
la -porta aperta», ne risulta so
stanzialmente vulnerato. 

La conseguenza è che si de
termina una scissione tra con
tenuti patrimoniali delle azio
ni e generali diritti del socio -
ovviamente anch'essi con 
contenuti patrimoniali - che 
non possono essere automati
camente trasferiti, perché as
soggettati al -gradimento». 
Per le società per azioni la giu

risprudenza pnma (una famo
sa decisione della Cassazio
ne) e, soprattutto, la legge poi 
(la «281-del 1985) hanno fat
to divieto di subordinare il tra
sferimento delle azioni al 
«mero gradimento» degli or
gani della società: sì tratta di 
un passo avanti, anche se non 
è da escludere qualche possi
bilità di elusione della norma. 
Altrettanto però non è stato 
previsto per le cooperative di 
credito. Di qui la necessità di 
cogliere l'occasione, non per 
limitarsi a proporre un mero 
intervento legislativo sulla 
clausola di gradimento, come 
si vorrebbe, ma per partire di 
qui ed affrontare la generale 
riforma delle banche popolari 
e delle casse* rurali. 

Si tratta di categorie di ban
che - disciplinate da leggi ri
salenti a 50 o a 40 anni fa -
che oggi, in un processo di 
profonda trasformazione, 
debbono riconcepire struttu
re, assetti piopnetari ed ope
rativi non per far venire meno 
la cooperazione nel reddito -
sorretta, tra l'altro, dagli arti
coli 45 e 47 della Costituzione 
- ma per arricchirla di caratte
ri imprenditoriali, di innovati-

vità e dì capacità propulsiva, 
soprattutto della media e pic
cola impresa. In questo qua
dro, la clausola di gradimento 
va superata ancorando l'am
missione a socio a precisi, li
mitati e trasparenti criteri e fa
cendo di questi organismi 
bancari veri soggetti di demo
crazia economica. Su di un al
tro versante, va ampliato il nu
mero massimo delle azioni 
detenibili da ciascun socio. 

Questione importante è, 
poi, quella dei benefici fiscali, 
diretti o indiretti, di cui frui
scono le cooperative di credi
to, che probabilmente do
vrebbero essere ancorati alla 
struttura dimensionale, con
sentendo anche il manteni
mento della forma cooperati
va oltre certi limiti di grandez
za, allorquando cioè il con
cetto della mutualità, della so
lidarietà e delta democrazia 
economica assume connota
zioni diverse, ma escludendo 
in questo caso agevolazioni fi
scali. Ruolo e distinzione dei 
controlli - oggi esercitati da 
Bankitalia, come su tutte le al
tre banche, e dal ministero del 
Lavoro - caratteri del -locali
smo», di cui banche popolari 

Nonostante le reciproche aspettative 

Caia rìnterscambio 
tra Italia e Unione Sovietica 
• • MOSCA L'interscambio 
commerciale tra l'Italia e l'U
nione Sovietica continua a di
minuire mentre aumenta il 
passivo dell'Italia. Dai dati sta
tistici dei primi due mesi del 
1987 emerge infatti che, nei 
confronti dello stesso periodo 
dell'anno precedente, le im
portazioni italiane sono dimi
nuite del l ' I l per cento, le 
esportazioni sono diminuite 
del 22,2 per cento e l'inter
scambio del 14.9 per cento. 
C'è stato anche un lieve au
mento del passivo dell'Italia 
che è passato da 322 miliardi 
di lire nel 1986 (gennaio-feb
braio) a 326 miliardi nel 1987. 

L'interscambio commercia

le dell'Unione Sovietica con 
l'Occidente è diminuito negli 
ultimi due anni di circa il 50 
per cento in seguito a due fe
nomeni che hanno avuto una 
grande influenza sulle dispo
nibilità di valuta estera con
vertibile dell'Urss; la drastica 
diminuzione del prezzo del 
petrolio e la netta flessione 
del valore del dollaro, moneta 
privilegiata dall'Urss negli 
scambi internazionali. 

Resta il fatto che l'Italia è 
passata dal terzo al quarto po
sto, superata dal Giappone. 
tra i maggiori partner com
mercial) dell'Unione Sovieti
ca, Preoccupa soprattutto la 

I N T E R S C A M M O T R A ITAL IA E U R S S (mWonl d i I I I * ) 
(GENNAIO-FEBBRAIO 1987) 

IMPORT ITALIA 

EXPORT ITALIA 

INTERSCAMBIO 

BILANCIA 

1986 

676.690 

354.622 

1.031.312 

-322.068 

1987 

601.690 

275.546 

877.236 

-326.144 

Variazione 

-11.0 

-22,2 

-14,9 

contìnua flessione dell'inter
scambio, nonostante che i di
rigenti dei due paesi abbiano 
più volte manifestato la volon
tà politica n'incrementare le 
relazioni economiche e com
merciali. 

Del resto una testimonianza 
della fiducia del mondo eco

nomico e finanziario nei con
fronti delle prospettive com
merciali con l'Unione Sovieti
ca è il fatto che quest'anno a 
Mosca due nuove banche 
hanno aperto il loro ufficio di 
rappresentanza: la Banca Na
zionale del Lavoro ed il Monte 
dei Paschi di Siena. 

e casse rurali debbono farsi 
interpreti, problemi dell'inno
vazione finanziaria in queste 
aziende e dei possibili proces
si di fusione, posizione del 
«socio-dipendente», caratteri
stiche della raccolta del ri
sparmio e trasparenza: questi, 
insieme con altri, i temi da af
frontare per una proposta di 
riforma, te cui linee il Pei ave
va discusso prima della inter
ruzione della legislatura e che 
formalizzerà in quella che ora 
si apre. 

Per le casse rurali vi è, poi, 
il problema di superare taluni 
vincoli che riguardano la base 
associativa, i setton economi
ci di appartenenza della clien
tela, l'ambito territoriale di 
operatività delle casse, ecc. 
Non si tratta affatto di volere 
riscoprire, anche nel sistema 
creditizio, il «piccolo», ma dj 
aver chiaro che le sfide di 
competitività, interne ed inter
nazionali, che si delineano, 
non richiederanno automati
camente una piatta omologa
zione delle diverse tipologie 
di banche, ma lasceranno 
spazio ad una insostituibile 

funzione della banca locale. 
che tale voglia e sappia esse
re, senza «scimmiottare» la 
grande banca. Per tornare al 
«ristretto», nel quadro deli
neato che vede legate alla ri
forma del mercato le esigenze 
di nnnovamento delle popo
lari, quella varata si può consi
derare solo un accenno di ri
forma: sono maturi i tempi, in
vece, per varare una Borsa ar
ticolata regionalmente e per 
dare così una funzione non di 
-anticamera» al -ristretto», 
nonché per superare quello 
che si chiama il «terzo merca
to». 

Ma lutto ciò presuppone un 
disegno organico di riforma 
della Borsa: dalla concentra
zione in essa di (ulte le transa
zioni, ad una disciplina dell'O-
pa, anti-insider trading, ecc. 
Questioni sulle quali bisogne
rà cimentarsi nella prossima 
legislatura; il Pei si impegna a 
mettere a punto le proposte, 
già configurate in linea gene
rale, orientate alla tutela del 
risparmio, alla allocazione 
delle risorse per la propulsio
ne degli investimenti produtti
vi, all'ammodernamento degli 
ordinamenti. 

Concerto e dibattiti Fiom 
A Venezia Cipputi 
cerca il dialogo 
col mondo dei giovani 
• i VENEZIA. -Occupazio
ne, ambiente, giovani»: que
sto il titolo di un ricco cartel
lone di iniziative culturali e 
politiche allestite in questi 
giorni dalla Fiom veneziana. 
Le iniziative terranno banco 
a Venezia nei prossimi mesi 
anche se il primo appunta
mento, sabato sera, ha già 
ottenuto un confortante suc
cesso dì pubblico. Di fronte 
ad una piazza Ferretto stra
colma di gente, si è tenuto 
un concerto del musicista Ja
mes Senese. La piazza era 
piena soprattutto di giovani 
ma molti erano anche gli 
operai della grande zona in
dustriale di Porto Marghera. 
Soprattutto ai giovani si è ri

volto il compagno Ajello, se
gretario della Fiom venezia
na, con un invito esplicito: 
«Se voi giovani - ha detto -
non irromperete in massa 
sulla scena politica italiana, il 
futuro vi riserverà un destino 
ingrato: sarete costretti a 
mendicare un posto dì lavo
ro; sarete costretti a mendi
care la soddisfazione dei vo
stri bisogni». Venerdì prossi
mo, il secondo appuntamen
to con questo cartellone: un 
dibattito al motel Agip di 
Marghera al quale partecipe
ranno forze imprenditoriali, 
sociali e politiche. Il dibattito 
sarà concluso dall'interven
to del compagno Bruno 
Trenti n. 

CHE TEMPO FA 

» 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBIA NEVE VENTO MAfiEAVSO 

IL TEMPO I N ITALIA: l'anticictont atlantica «stand* gra
dualmente la sua influenza all'Europa centrala a all'area 
mediterranea; nello stesso tempo la cir colazione di aria 
umida ed instabile che nei giorni «corsi ha interessato 
particolarmente le regioni settentrionali e quella centrati 
è in fese di graduale attenuazione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali a su quella 
centrali scarsa attività nuvolosa ed ampie zona di sere
no. Si possono avere addensamenti nuvolosi pomeridia
ni in prossimità delle fascia alpina e della dorsale appen
ninica. Sulle regioni meridionali cielo nuvoloso con possi-1 
biNta di piovaschi o temporali ma con tendenza a miglio
ramento. 

VENTI: generalmente deboli provenienti dai quadranti set
tentrionali. 

M A R I : mossi o poco mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI : condizioni prevalenti di tempo buono su tuttala 

regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvolo
so. Addensamenti nuvolosi pomeridiani in prossimità 
deils fascia alpina e della dorsale appenninica. Tempera
ture in aumento 

MERCOLEDÌ:, tendenza ad aumento delta nuvolosità a co-
minciere delle regioni settentrionali; al Centro, al Sud « 
sulle isole prevalenze di tempo buono con cielo sereno o 

wsarnente nuvoloso. 
EDI: sulU GIOVEDÌ: sulle regioni settentrionali e su quatto centrali 

nuvolosità irregolare con alternanza di schiarite. Questa 
ultime tenderanno a divantare empie e persistenti a co
minciare dal settore nord-occidentale, l a nuvolosità ten
dere ad intensificarsi sulle regioni centrali. Sulle regioni 
meridionali tempo generalmente buono con cielo in pre
valenza sereno. 

Mezzi istruttori 
nella tutela giu
risdizionale del 
pubblico impiego 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

QugIMme SimontscM, giudice, responsabile • coordinatore: Piar gtovann 
urnvefiitarto; MartQ Qiowenni Garofalo, docente universitario; Nyronne M 
Milano; Saverio Nitro, avvocato Cdt di Roma: Enzo Martino e 

• • I l processo amministrati
vo davanti ai Tribunali Ammi
nistrativi Regionali ed al Con
siglio di Stalo è regolato dalle 
norme contenute nel R.D. 
26/6/1924 n. 1054 a . U . delle 
leggi sul Consìglio di Stato), 
nel R,D, 17/8/1907 D . 642 
(Regolamentò per la procedu
ra dinanzi alle Sezioni giurisdi
zionali del Consiglio di Stato). 
e nella legge 6/12/1971 n. 
1034 (Istituzione dei Tribunali 
Amministrativi Regionali). 

È noto come, davanti al giu
dice amministrativo, mezzi 

' istruttori tipici del processo ci
vile (prova testimoniale. inter
rogatorio, giuramento, ecc.) 
non siano esperibili, essendo 
consentita un'attività istrutto
ria volta solo ad acquisire do
cumenti utili alla decisione 
dell'amministrazione conve
nuta in giudizio o da altra pub
blica amministrazione. 

Ora, se tale limitazione po
teva trovare una qualche giu
stificazione in sede di giurisdi
zione generale di legittimità 
(attesa la peculiarità di detto 
giudizio, volto a conoscere 

Ano*», avvocato Cdt di Bologna, docente 
uhi e Iacopo Malegugini. avvocati Coi di 
lino Reffone, avvocati Col di formo 

delle controversie involgenti 
interessi legittimi e, quindi, 
l'esercizio di potestà pubbli
che che si manifesta attraver
so atti o comportamenti di na
tura pubblicistica la cui esi
stenza non può essere sogget
ta agli accertamenti storici o 
tecnici previsti dal codice di 
procedura civile), è apparsa 
Irrazionale ed anticostituzio
nale (v. Tar Umbria, ord. 
26/6/1979; Tar Piemonte. 
ord. 10/6/1980), nel momen
to in cui oggetto del giudizio 
era la tutela dei diritti soggetti
vi perfetti in materie riservate 
dalla legge alla esclusiva giuri
sdizione del giudice ammini
strativo. 

In venta, la problematica 
nascente dall'esigenza di una 
più compiuta difesa dei pub
blici dipendenti rispetto alla 
tutela assicurala ai dipendenti 
privati dalla legge 11/8/1973 
n- 533 era già stata affrontata 
dalla dottrina e dalla legge: 
basti pensare che la legge 
quadro sul pubblico impiego 
contiene, nell'art. 28, la previ
sione che «In sede di revisio
ne dell'ordinamento della giu

risdizione amministrativa, sì 
prowederà alla emanazione 
di norme che si ispirino, per la 
tutela giurisdizionale del pub
blico impiego, a) principi con
tenuti nelle leggi 20 maggio 
1970 n. 300 e 11 agosto 1973 
n. 533». Il disegno di legge sul
la riforma delle norme di pro
cedura nei giudizi davanti ai 
Tribunali Amministrativi Re
gionali ed al Consiglio di Stato 
aveva previsto, per la materia 
del pubblico impiego, l'intro
duzione di alcuni mezzi istrut
tori volti ad ampliare la tutela 
dei dipendenti, ma lo sciogli
mento del Parlamento ne ha 
impedito l'approvazione. 

Intanto, la Corte Costituzio
nale ha provveduto ad antici
pare il legislatore con ' due 
sentenze che hanno attenualo 
quelle differenze tra il proces
so civile e quello amministrati
vo dettate da impedimenti 
normativi: la prima ha dichia
rato l'incostituzionalità del
l'art. 21 u.c. della legge 
1034/71. nella parte in cui, li
mitando l'intervento d'urgen
za del giudice amministrativo 
alia sospensione dell'esecuti

vità dell'atto impugnato, non 
consente al giudice stesso di 
adottare, nelle controversie 
patrimoniali in materia di pub
blico impiego sottoposte alla 
giurisdizione esclusiva, i prov
vedimenti ut genti che appaio
no, secondo le circostanze, 
più idonei ad assicurare prov
visoriamente gli effetti delia 
decisione sul merito, tutte le 
volte che, durante il tempo 
occorrente alla pubblicazione 
della pronuncia di merito, il 
suo diritto sìa minacciato da 
un pregiudizio imminente e ir
reparabile (seni. 28/6/1985 n. 
190); la seconda ha dichiarato 
l'illegittimità costituzionale 
degli arti. 44, comma 1, del 
R.D. 26/6/1924 n. 1054, 26 
del R.D. 17/8/1907 n. 642 e 7. 
comma 1, della legge 
6/12/1971 n. 1034. nella parte 
in cui, nelle controversie di 
pubblico impiego di dipen
denti dello Stato e di enti ri
servate alia giurisdizione 
esclusiva amministrativa, non 
consentono l'esperimento dei 
mezzi istruttori previsti negli 
arti. 421. comma 2 a 4, 422, 
424 e 425 c.p.c, novellali in 

virtù della legge 11/8/1973 n. 
533 (seni. 23/4/1987 n. 146). 

Quest'ultima sentenza con
sente al giudice amministrati
vo di ammettere gli stessi 
mezzi istruttori che sono pre
visti per i lavoratori privati 
(art. 421 c.p.c: ogni mezzo di 
prova anche fuori dei limiti 
stabiliti dal c e . ad eccezione 
del giuramento decisone, 
nonché la richiesta di infor
mazioni ed osservazioni, sia 
scritte che orali, alte associa
zioni sindacati indicate dalle 
parti; l'accesso sul luogo di la
voro e l'esame dei testimoni; 
l'interrogatorio libero; art. 
422 c.p.c - registrazione su 
nastro delle deposizioni di te
sti e delle audizioni delle partì 
odi consulenti; art. 424 c.p.c: 
assistenza del consulente tec
nico; art. 425 c.p.c: richiesta 
di informazioni ed osservazio
ni alle associazioni sindacali), 
nei limiti delle ordinanze di 
rinvio e, quindi, solo quando 
oggetto del giudizio è la tutela 
di diritti soggettivi perfetti (di
ritti patrimoniali). 

Ancora una volta, pertanto, 
si è pervenuti ad una modifica 
della normativa esistente al di 
fuori di una visione organica 
di nforma, sicché resta auspi
cabile una ripresentazione del 
disegno di legge per la revisio
ne di tutto il procedimento 
davanti al giudice amministra
tivo. 

D avo. BRUNO AGUGUA 

Personale 
non di ruolo 
e indennità 
di fine rapporto 

• Cara Unità, ti scrivo a nome di un 
gruppo di colleghi i quali vorrebbero 

. sapere dai tuoi esperti i termini precisi 
di una sentenza della Corte Costituzio
nale (di cui abbiamo sentito parlare 

? senza conoscerne i termini) che ha 
• affrontato la questione del trattamento 

di fine rapporto per i lavoratori non di 
ruolo Grazie. 

Giovanni Romeo. Roma 

La Corte Costituzionale, con la 
sentenza del 24 luglio 1986 n 208. 
ha dichiarato illegittima la norma di 
cut all'art. 9, 4* comma, d.t. cps 
4.4.1947 N. 207, nella parte in cui 
dispone che l'indennità di fine rap
porto per il personale non di ruolo 
all'atto della cessazione del rappor
to, non è dovuta nel caso di passag
gio in ruolo 

Sostiene la Corte che deve ritener
si contrastante con l'art. 36 della Co
stituzione qualsiasi disposizione 
che privi il lavoratore, per qualsiasi 

ragione, de! trattamento di fine rap
porto, acquisito attraverso la presta
zione dell attività lavorativa e come 
frutto di essa: ciò in quanto le inden
nità di fine rapporto costituiscono 
parte del trattamento dovuto per il 
lavoro prestato la cui corresponsio
ne viene differita allo scopo di age
volare il superamento delle difficol
tà economiche che insorgono nel 
momento in cut viene meno fa retri
buzione. Ai sensi dell'art. 36 della 
Costituzione l'indennità di fine rap
porto deve essere proporzionale alla 
durata del lavoro prestato e pertanto 
non può ritenersi costituzionalmen
te legittima una normativa che. a tali 
fini, ne escluda una parte. Né un tale 
risultato può essere giustificato dal 
beneficio della stabilizzazione del 

rapporto, conseguita dal dipendente 
non di ruolo per effetto del passag
gio in ruolo: da un lato, perchè è 
intrmsecamente contraddittorio in
staurare una sorta di rapporto sinal-
lagmatico tra ti conseguimento di 
uno «status» (posizione dì ruolo) e 
la perdita di una parte del compenso 
per il lavoro prestato, trattandosi 
evidentemente di entità eterogenee e 
non comparabili; dall'altro, perchè 
la distinzione tra il servizio di ruolo 
e non di ruolo non può certo legitti
mare la totale perdita della indenni
tà di fine rapporto relativamente al 
servizio non di ruolo, stante la parti
colare protezione da cui essa è assi
stita net vigente ordinamento costi
tuzionale O PL P 

Attenzione, 
riconsegnare 
i moduli per 
gli assegni 

Quando i pensionati pos
sono denunciare all'In ps ì 
propri redditi al fine di verifi
care il loro diritto agli asse-
gni familiari? È da piùd i un 
anno che, causa la misura 
dei redditi, non ho diritto 
agli assegni familiari sulla 
pensione. 

Paolo Frezza 
Roma 

PREVIDENZA 

Llnps ha stampato i mo
delli Red:TSpens. 86 e 87 
che i pensionati devono 
compilare riportando su di 
essii redditi conseguiti ri
spettivamente nell'anno so
lare 1985e nell'anno 1986. 

Coloro che riscuotono la 
pensione nei mesi pari, net 
mese di giugno assieme al
la pensione avranno ricevu
to detti moduli, mentre li ri
ceveranno a luglio coloro 
che riscuotono la pensione 
nei mesi dispari. 

Sui mòduli sono prestam
pati i dati indicativi del 
pensionato e della pensio
ne; delle tre copte ricevute 
due copie compilate devo
no essere restituite ali'lnps 
(che ne consegnerà una al 
Comune di residenza del 
pensionato). Se non si resti
tuiscono! moduli, llnps to
glie gli assegni e provvede-
rà al recupero di quelli già 
pagati. 

Si ricorda inoltre, che t 
redditi da considerare sono 
quelli conseguiti dal pen
sionato, dal coniuge anche 
se non convivente, dai figli 
minori di età e dagli altri 
soggetti conviventi, per i 
quali il pensionato ha dirit
to agli assegni famigliari 
anche se materialmente 
non li percepiscono per ra
gioni reddituali. 

Per ogni componente il 
nucleo familiare vanno di
chiarati tutti i redditi conse
guiti per ciascun anno e per 
ciascuno di essi si devono 
considerare anche, qualora 
risultino, per ogni anno, 
quelli di importo superiore 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Banani, Mario Nanni D'Oraiio. 
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a 2 milioni, gli eventuali 
redditi soggetti a ritenuta di 
imposta alla fonte in via de. 
Unitiva (interessi bancari o 
postali, premi, vincite, ecc.) 
e i redditi esenti da Irpefco
me: pensioni sociali, pen
sioni o assegni per invalidi
tà civile, interessi sui Boi, 
Cct. ecc. Non va considera
ta l'indennità di accompa
gnammo. 

Nel modulo vanno forniti 
i dati identificativi (cioè ri
chiesti) per ciascun compo
nente il nucleo familiare. 
Esso va rifmalo però sol
tanto dal pensionato/a in
teressato e non si richiede 
più l'autenticazione della 
firma. 

Quanti anni 
e «passaggi» 
per la pensione 
definitiva! 

Vorrei segnalare un caso 
che, anche se personale. 
credo emblematico del trat
tamento che lo Stato e la sua 
burocrazia riservano ai suoi 
ex-dipendenti. 

Ho cessato il mio servizio 
attivo come Appuntato della 
Guardia di Finanza il 10 mar
zo 1982 e ad oggi non per
cepisco ancora la pensione 
definitiva. 

Dalla documentazione 
che ho raccolto, risulta che 
la mia pratica ha stazionato 
per due anni presso il Co
mando della G.d.F. di Rovi
go. per un anno alla Corte 
dei Conti del Veneto e da un 
altro anno giace alla Tesore
ria Provinciale di Livorno! 

Credo che in ogni caso sì 
trattava di compiere accer
tamenti di relativa comples
sità, infatti, tenendo conto 

che ho prestato servizio per 
33 anni continuativi e che 
non ho avuto altri rapporti di 
lavoro, non è comprensibile 
come si possa impiegare un 
tempo tanto lungo per una 
pratica talmente semplice. 

Faccio inoltre presente di 
conoscere casi di colleghi 
che, nelle mie stesse condi
zioni, attendono sino dal 
1979 

DinoGhlreU! 
Portoferraio (Livorno) 

Torniamo a parlare, do
po alcune settimane, di una 
questione scottante. E que
sta volta lo facciamo non 
esimendoci dallo scrivere 
un adeguato commento. 

Non si tratta, purtroppo, 
di un caso personale - co
me scrive il lettore - né di 
questione riguardante sol
tanto gli ex appartenenti al
la Guardia di Finanza, ma 
di mancanza assoluta di 
sensibilità di coloro che 
hanno avuto il compito di 
amministrare lo Stalo e i 
suoi dipendenti. 

La responsabilità prima 
di tutto ciò sta nell'indille-
rema e nell'incapacità 
espressa dai vari governi 
che si sono alternati nel cor
so di tanti anni, e degli am
ministratori dì tanti enti 
pubblici nell'assolvimento 
dei bisogni e del diritto dei 
loro dipendenti ad acquisi
re tempestivamente la liqui
dazione delle spettanze in 
ragione dei servizi prestati 
e delle contribuzioni versa
le. 

Si è certamente arrivati a 
livelli assolutamente inac
cettabili - come dimostrano 
esaurientemente i servizi e 
le denunce emerse dall'in
chiesta condotta su/ZUnilà 
da Vincenzo Vasile, nei nu
meri di giovedì 7, sabato 9, 
mercoledì 13, giovedì 14, 
venerdì 22, domenica 24 e 
martedì 26 maggio 1987. 

Una situazione inaccetta

bile per gli aventi diritto alla 
pensione ma anche per buo
na parte per gli addetti ai la
vori che richiedono con ra
gione una riforma, l'aboli
zione di tante formalità per 
grande parte inutili o ripetiti' 
ve che servono soltanto a fa
re perdere pazienza e tem
po. 

In molti settori la liquida
zione delle pensioni •defini
tive. deve passare al vaglio 
di 3 • 4 - 5 enti. Ciò persino 
quando si tratta di persona 
che ha prestato la sua attività 
per tutta la vita lavorativa 
presso un unico ente. Più 
che giustificata, quindi; la 
decisione del Sindacato 
pensionati italiani (Spi-Cgil) 
di intensificare le iniziative 
volte a ottenere snellimento 
e semplificazione delle pro
cedure per la liquidazione 
della pensione definitiva, 
Analogamente, è costante 
l'impegno del Pei. 

Decreti Fs 
per le anzianità 
pregresse 

In riquardo alla legge n* 
942/86 e pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del IO 
gennaio 1987 riguardante 
l'integrazione dell'articolo 7 
della legge n* 85 relativa alla 
perequazione dei trattamen
ti pensionistici dei dipen
denti pubblici, desidererei 
sapere se gli interessati de
vono fare domanda alle ri
spettive amministrazioni, nel 
mio caso le Fs. 

GltueppeZaccoelU 
Pinarolo Po (Pavia) 

L'amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato ha 
emanato una circolare con 
la quale comunica che i de
creti di ricostruzione della 
pensione, in applicazione 
di quanto disposto dalla 
legge 94&S8 riguardante le 
^anzianità regresse», sa
ranno emessi secano l'ordi
ne cronologico delle date di 
collocamento a riposo dei 
singoli aventi diritto. ' 

l'Uniti 
Lunedì 

22 giugno 1987 7 inai 


